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UFFICLVIJE PEK LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTKATIVFE GIUDIZIARI DELL^- PROVINCIA 
i _ 

PATTILO'ASSOCIAZIONE 
Annata 
L. 18 
. 20 
* 22 

SemoAti'e 
L. 8.50 
,. 40,80 
. 11.SO 

Trimestre 
.1 

, L. 4.30 
. 6.— . 
. 6 , -

•wBCf--r»a:si; 

Padoya,all'officio del Giornale . ., 
» ; a dcî ciUo •<]:• . • • , • 

Per tutta Ualia franco di posta . ' . 
Per '̂Estero le spese di posta in più. 
1 pagamenti posticipati si conteggiano por trimestre. 

Le aflisoclnztonl «I riccvoiioi 
Padova all' Ufficio (PAmministrazione del Giornale, Via dei ifcrwi iV. ,1063. 

!^-

di tat t i t «rtòfnl. 
- - I 

^ -

Numero separato C; nte&iim ft 

Un' numero arretrato centesimi SO. 

PREZZO DELLE INSERZIONI ' 
, {pagamente anticipato) ,, 

Inserzióni di avMfll tante ùftìciali che private iU quarta pagina contesimi 25 
la linea 0 spazio di linea in carattere |tes ti no. . 

Articoli comunicati centesimi 70 la hoea. - : 
Non si tien conto niuno degli articoli anonimi 6>i respingono le lettere non 

,, affirancate. 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

la-.-.iiiria; 
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DISPACCI iìBLLA NOTTI 
{Agépii^ Skfmi) 

LONDRA, 18. - La Banca d* Inghil 
teri-à rìuliò lo scontò hi 3 i{^ 

MADRID, 18. — i itìinistn dì Francia, 
d'AUsiria, dì Portogallo e di Russia pre­
sentarono ad Alfonso le loro credenziali, 
' 'èòaritibiaronsi parolê ^di simpatìa.' 
' i r ministro aitassi a espresse i voti 

"di Alessandro ^er la-proàperitÈi del Ré­
gno di AUonsò,'inaugurato con si bril­
lanti auapiciO?) i • 

Alfonso esprèsse gli Stessi sentimenti 
verso Alessandro, e disse che procurerà 
di imitare i Sovrani che fonUaropp l'ìin 
pero Russo. 
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j i a 'mAmo pqLmqg 
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Oggi, venerdì, \& Commissione dei 
Trenta leggerà la"''8ua relazione sui 
'progetu'^adaìngfton^é^ Vàutràini ' intor- ' 
ntì alla sohS'Hai' quali'̂  aàròlibe asski 
i'difficiìe il pronosticare, in meizò all'in­
crociarsi'delle opinioni è delle notizie,; 
di cui abbiihdanoitì''argomento 1 gior 
hàiiffrànì^si;' ' - ' ' '^ • " " : ' " : ; ^ 
^ •Tutiavia'feembra'cbeuh certo 8()irito 
di accordo e di conciliazione, abbia ih 
^esVì giorni guadbgfiiató terrèpo^y ì)er-' 
che si'ienWno '^l'inc'oRvenienti'cSè pos­
sono sorgere dal proltingàrnònto di uno 
stato ' à' iiiCeìmM,''àa* "chi ' soffrono 'il 
credito'e'tàti'gli'toini dei cittadini. 
'^'ì varii gruppi'parlaméritat-V'hanno tó-
niitp- fré̂ Uf̂ nti'Vitihiórii, feVe fo'spiHtp 
conciliativo,ai qualèJ'accehiiìa'mo jia gè 

e troppo scabrosi per supporre che sia­
no tanto facilmente appianati. Forse l'u­
nica valvola che srvirà per scaricGro 
tutti i vapori copdehsati neÌl*Assemblea 
sarà quella del signor Thier̂ .* lo, scio-
glimento. 

E tanto fa che la Francia vi si de­
cida prima che la divisione degli animi 
si faccia più profonda e più grave. 

'Non abbiamo altre notizie sulla com 
posizione del' nuovo gaBinelto unghere­
se. Si'opina tùitavìa che vi entreranno 
i capi dei .|ré partiti principali della 
Càtbera : Sennyey, Lonyay e Ì^ism,,c\<^^ 
destra, centrò destro, e centro sinistro. 
Si assicura che ì signori Bitta e Ghyczy 
si occupano a trattare in questo senso. 

Il contraccolpo di questa crisi è for 
temente sentito a Vienna. La prospet 
li va di un ministero transìeitano, nel 

1 • I -. . . ; , - • . ' • 

quale un clericale' potrebbe avere la 
pî èsideiiza, avrà infatti per risultato di 
far 'àetî aife' senipre più le fila della 
rhaggipranza liberale del Réicisrath, di 
Biodo che, se nelle circostanze .attuali, 
il ministero Auersperg chiedesse un voto 
di fiducia, come gli si iittribuisce i' in 
tènziohe'tìopb'le'Insti riveiazioni del 
processo"Offenhem, non vi ha dubbiò 
che una nfioggìoranza imponente glielo 
•accdì''dórefibe.' Fece molto sensoi uua 

/ i 

nefàlmónté 
? k 

, ( ^ - ^ ' ^ ^ ' 

• . ! 

Non còh'i^ièrié'luitavia;'fM' m'oile al­
lusioni: coirultim'ò '̂yotp sulla l̂ egge del 
Senato la maggioranza" dèi 3Ó gennaio 
ba subito'̂ 'ùfià; bi-'te^'àcÒssa.e ì i?unti 
'bhe la dividono sonp troppo' sosVansiali, 
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del ministt-o pnger, (1 quale disse: 
*« Noi non siamo gli'ultimi membri 

del partito della cosiituzùpn ,̂ ma pp-
iremmo essere' benissimo gli ultimi 
ministri costituzionali, » 

t'àGàzzelta nazionale di Berlino pub 
blica un notevole articpjp. sulla protesta 
dei vescovi' tedeschi, Ne riproduciamo 
la parte seguente: ,, p 

t Non è mai stata intenzione del go 
verno tedesco di eserciCare un'influenza 
"sulla prossima elezione papale) Anche 

il tìsrdinale Hohenlohe non 'doveva' re­
carsi a Roma a'questo scopo, ttia a 
quello già annunziato, cioè che il fu 
(Uro Papa sia più concihante e si'mo­
stri tale. L'eLzioue a suo tempo avrà 
iuogo come piace alla fazione domiirante 
in"Vaticano; eccome peiò, dopo l'ul­
timo Concilio Vaticano, la dignità pà 
psie nori è più quella di una volta, 
pt'ób'abtìmèhte i nostri governi ci ^pen­
seranno due' volte prima di 'accordargli 
nel loro paese i diritti dì Papa romano 
cóme egli era prima. • • ' ' 

Il governa tedesco non rinucierà certo 
ad un simile esame. Esso chiederà: L'è 
lezione è essa avvenuta regolarmente, 
e Teletio è Un uomo dà cui sì possa 
attendere sentinidnti concilianti è non 
gùeri*at Questo diritio di "esame, é'̂ preaso 
nella circolare del 14 maggio' 1873, venne 
altresì affermato dal cancelliere al Par 
lamento il 9 giugno ^̂ 1873, Pio IX noni 
potrà mostrarsene raeravigltato. Seciindoi 
la sua opinione, gli accordi già conchiusi 
dal suo preileces îore colla Francia,'so ! 
rio dichiarati' nulli tdstobhè '̂l'Alsazia 
Lorena divenne tedesca. Còsi* pure^noi, 
siccome il Papa romano none più quello' 
di una volta, eh'eVà^ficòrióìtìinto dal; 
'nosiro Stato, sottoporremo' ad esame ̂  
quali condizioni per l'avvenire si dovrà 
riconosccreun Papa eletto con un nuovo 
sistema. ^ ' ' ' ' 
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Anche supponendo che siono sin-
6eré, noi troviamo esagéràtìssìme'le 
meraviglie di taluni stilla confusione 
politica della Francia, emanila incer-
tez5;a che'avvolge il suo avvenire.' 

Chi non fu trascinato in una guerra 
colossfilp coma lo fu la .Francia, chi 
non passò come la Fraucia-per tutti 
gli orrori di una guerra civile nnica 
nella spa, f̂ rppia., ^ ̂  trei^Qnda ^ ne' ^uoi 

effetti, chi'non ha veduto il suolo 
della patria invaso, chi non vuotò 
le sue casse jger saziare un sordido 
avversano, chi non ebbe il territorio 
Mutilato di due belle provincìe, ohi 
non ha subito tutto il cumulo di 
queste sventure, collo sconvolE^imento 
di. o^ni ordine sociale e polìtico, ha 
ijn bel fare il Mentore ,della Franci^,: 
ha,un bel mostrarsi scandolezzato 
delle' difll&oltà eh' essa trova nella 
àua ricostituzione, nel rimarginare 
le piasho che hanno lacerato il suo 
seno. -

Noi, che apparteniamo ad un pò­
polo, cui' fortuna fu larga di tutti i 
suoi favori, dovremmo essere' molto 
più giusti verso gli altri, e partico­
larmente verso la Francia, che fu 
per noj il ministro più potente di 
quella fortuna. , . . " : 

IJloi proviamo una, nausea indici­
bile,, dìi;omo c[uasi ùnk vergogna leg­
gendo con quanta prosopopea' cèrti, 
Jiarii recitano quotidianamente la le-' 
zione al Popolo francese, e' sì mo­
s t r o scandolèz?:ati perchè ancora 
l'Assenibìéa. de'suoi rappVésentanti: 
non sia riuscita a dare al paese una 

•costituzione definitiva. '. • 
j 

Ripetiamo : queste meraviglie ci 
sembrano: esagerate.::.' . 

In un paese dovò tutto fu scon­
volto .dalFimo fondo, dove. tutte le 
ambizioni si,,scatenarono, dove tante 
memorie; cozzano f?a loro, Toperà; 
riedificatrìce diventa immensamentp 
laboriosa; e noi, senza malignità, ma 
per sentimento di giustizia ci do-' 
mandiamo :; dove' stireoberb og^'idì, 0. 
almeno qual sarebbe lo stato di certe 
nazioni, Be'fosse toccata lorornbtì la 
somma dei disastri subìt^, dalla'F|:an^, 
cià,_ ma ^oio la centesima parte? La­
sciamo nella ^eiina }a risposta,'per--
chò riuscirebbe troppo amàrai' V 

Lo scoglio pii\ pericoloso per .la ' 
Francia, quello contro cui minaccia-

'no di frangersi tutti gli sforzi degli 

uomini di buona volontà, è che Y As­
semblea ,non batte all'unisono col 
cuòre della nazione. "' ' •'' 

Un* Assemblea nominata sotto gli . 
occhi dell'invasore, con un mandato 
limitato di sanzionare la pace còllo • 
straniero, e, di ristabilire l'ordine 
materiale all' interno, non può tro-
vaj-tì nel suo senO; quegli eìeijienti di 
accordo,,che le sarebb^erp ^udispens^-' , 
bili per lesQrcitare un potere cosU-
tuente. L'Assemhlea' di" Versailles 
dimenticando la sua' originò per ar­
rogarsi le facoltà, che. nessuno le ha, 
dato, ò lina fa;ìiòne, lìn' amalgama di 
fazioM, ciascuna delle quali vuol im­
porsi al paese. 
: Ora noi crediamo, qualunque sia 
l'esito dòi tentativi clie oggi si fa­
ranno, e" di.quelli che si esperimen-
ter^nno in seguito per far passare, 
comùnque ^ sia, il progetto deUp leggi 
co^itùziònàli, noi crediamo che l'As­
semblea fabbrichi sulla sabbia, 9 che 
la volontà del paese dovrà ben'pi:esto 
essere interpóllata; , '̂  

L\AppeUo al popolo è 'l'ancora di 
calvézza della Francia: fuori di quel 
terreno tutto è illegale, tutto è in­
certo, tutto è pericoloso, e prestò 0 

Francia-;vifsi d.òciderà. tardi, la 
- (B, ' 
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| ; inipossibile descrivere i sentimenti 
l'agitazione, la lotta che sì cotribattéva 
nel cuore di' Leopoldo À'fndlfi; tìi'àri mano 
c^e Celèste procedeva ìieì ûojfQf̂ .̂ nto 
doloroso!. r V • .' 

La sciagurata parlò durante Io spazio 
di Un' ora'é' fu per Leopoldo up' ora 
d'inferno. Si'-òredette' ian(|iato' peli'a^ 
bisso, e quando Celeste gli' cbiese ae 
non aveva ragione dì ringraziare Iddio 
perchè le avesse ispirato' quella'risòlu 
zione e diitaiV foi-ià di rlVelàr tuilo, 
Arnulfi teneva' il capo nascosto nelle 
n ânj ^ singhiozzava ; come un fanciullo. 

Quiacii, levandosi/improvvisamente è 
aflerrapdo una- mano di Celeste; _'" . 

— Kra dunque' il' dispnL r̂e, le grido 
con voce straziante, che tu mi arreca­
vi?,.. Parla rispondi; 0 maledetta, óra 
questo il compenso per avere io voluto 

trarti dalla miseria, dalla .solitudine, 
farti nrtia,'amarti, adorarti?... 
' E l̂ 'infelice, sogghignando è'piap-
gendo convulsamente scupteva \\ b̂ âc-
ctb 'di Celeste ciie piegava sotto quellî  
stretta come una povera piaBticeUji... 

— 'Ma!'parla dunque, ma.rispondi ! 1 
urlò Leopoldo più che mai inviperito 
per l'ostinato silènzio della gióvane, 'è j V"istàhte. 

La sconsolata' 

eia di Leopoldo sarei stata una colpO' 
vole. ' 

RQMA, 1(5. — Scrivpnp da Roma al 
Monitore'di éòlogna: .« 

Sembra chs ii'Sella voglia prendere 
;l occasione della dispussione dei cinque 
progetti'.di legge p̂ 'r próvyedimenti di 
-diftìsjf 'delio Stato, per à'am battaglia al 
inìnìsti'oRìcòttì.'é'tentare di rovesciiirlQ. 
L'òn.' Valperga dì ' Masino d ì̂ Vgruppo 
selliano, Concerta per dotnatii'sera una 
Tiuniùne.dtiila quale sarebbe scopo di 
deliberare il rifiuto a. qualsiasi spes a 
(vedi ordine del' giorno Sambay). ' ' 

S J ^ ' 
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questo il dono di nozze che mi hai re-
caio T... ' ^ : . . • . ; , • : , 

^'Sonò'forse vostra,,mfiglie?,,., i-ì-
peìè Celeste; non avrei forse botmÒ tâ  
cere?.;. 

'•' Quando (jiovanria seppe lùttp quarilò 
èra accaduto, ùriò, strèpilo e lasciandosi 
trasportare dallo sdegnò' ingiunse a Ce' 
lèste di abbandonare la sua casa sul-

> ' ! ' • ' * E non dissp di pm. 
Un istante dopo Leopoldo Arnulfl ab 

faandonàià' là̂  casa ' di 'Celeste correva 
per la campagna conie|un forsennato e 
invocava la morte perchè non sapeva 
sop^brtkre'la àUa'sVeritùra. 
'Leopoldo efa colpito nel cuore: e^ìi 

sentiva di amare Celeste abche colpe­
vole, comprendeva che se non fosŝ  
fuggito lontano le avrebbe ŝ ese le brac­
cia'striiigendolà sul suo cuore e perdo­
nandole; / 

Là inisera, quando fu fola, cadde in 
ginocchio': pianse é pregò; ; 

-ii Meglio la miseria, la fame, la ver-
go'gna', disse là giovinetta, anziché l'in­
ganno. Nelle braccia di Lionellp non 
ero che una povera sedotta : nelle brac-

ì 

ii -il 

non sé lo fece 
ripetere: radunò i suoi cbnci e già stava 
per dire additf' a quella dimora nella 
quale uvea forse iritrawislo fra le la­
crime un raggio di'felicità, hlìorchè uh 
Uòmo preseritossi sullaj pòrta chiedendo 
di Celeste alla quale doveva 'rimettere 
un'foglio per' parte di Leopoldo'Arnulia. 

— DeVsìgnor Leopoldo?..., grida Gio­
vanna, ê  stroppando la lettarà al mes­
saggero si lanciò nella' stanza vicina 
dove in quel momento trovavasi Cele­
ste e le porse il foglio. ' • ' 

^ ~ Leggete, leggete, disse la vecctila 
popolana con impaziente curiositi. 
• — È'per me sola,'rispose Celeste''e 

ritraendosi Vicinò alla'finestra, aperse 
la lettera ch'era proprio de! sig.' Leo-
poldo Arnulfi e frenando a stento l'e-
mozione lesse coSi: 

« Celeste I... Vi amo. Questa fatale pa-
troia vi spieghi la mia condotta. Dirvi 
e ciò che ho sofferto, ciò che soffro dopo 

i la vostra rivelazione,' è impossibile. 
»Il mio cuore e la mia ragione hanno 
«combattuto una lotta terribile, ma fi. 
«nalnVen'te U'cuoi'e 'ha vinto. Vi'amo 
«Sempre 1... Era forse 'meglio che" mi a-
«'vestéUutto'celato seguendo il perfido,: 
«consiglìò'di'Giovanpa?' Np^e vi sono 
« grato'di avonmi rivelata in tempo qual 
ê'sia la verità. Se l'avessi'conosciuta 

u dopo là̂  nostra unione, vi avrei liccisà. 
lOggi invuce vi pàrdonoeivi chièdo 
• ancora se volete esser mia. iSono Utì 
• uomo onestò, lo sapete; e vi " giuro 
«che mai una parola di' rimpròvero, 

•I un'allusione alUrisie'vò'stpo passatoi 
cuscirannò dalie-mie' labbra. Mî  cre^ 
rdete?... Però vi chieggo un satiritìzió. 
« Lo dovete al mio onpre, alla mia tran-
rquilliià. Quel fanciullo non deve piiì 
« esistere per voi... è morto Non inquie 
«tatevì per il suo avvenire: prenderò 
tle misure necessarie affine ^i assiCu-
«rare convènipntemente la sua esistenza, 
«ma;a condizione ch'egU debba igne 
«rare sem'pTQ che ^iete sua madre, a 
« condizione che voi non dobbiate ram-
« montarvi mai che è vostro figlio, tranne 
« che nel segreto del cuore. Comprendo 
«cìie è ben grave quunto esigo da voi; 
«ma se sono buono, sono anche ineso 
irsbile allorché è quistione d'onore. 
< Vi sentite la forza di compiere quesio 

lave «sacrifizio?... Non vi chiedo che 
.«str'a paròla: mi basterà. Attendo una 
'«'risposta e se 'è conforme a quanto vì 
«domando fra pochi giorni vicpndui'|f6 
'.«all'altare; una sòia volia'Sparleremo di 
« mi, perchè mi diate tutie la informazio-
«ni'e gli sch jrimenti nec^?sari ad attuare 
«il progetto ph'e ho stabi(ijp.̂ |̂ o ripeto, 
* (^eléstè: vi"amo^e scriy îidoVi ,|h'tal 
« mòH{̂  cre^o''d^irvene -la !prpva più 
«gcande che da anima umana ̂ sipo^ga 
'« pretendere, -, 

« Decidete. 
' .' , . • ' ^ « LEOPOLDO ARNULWÌ • 

.Questa lettera gettp:1pifgipyàne nella 
più, crudele incertezza. ' ' \ 

Per 'quanto il suo cuore si ribellasse 
alla dura' condìzipne' òhe Leo,poldo le 
inipòi|eyà, pure Celeste non po,tè a me­
no di apprezzare la lealtà, di quest'uo­
mo, ^i riconoscere qua\provg^d',affeitp 
nudava gettando un vélo sull'infausto 
passalo 0 qualità fòsse la giustizia della 
sùa.pretè'sà!'' .' ' ' 
- Titubò, esitò lungamente, ma Gio­

vanna — alla quale Celeste non potè 
far mistero della lettera ricevuta,:—,, 
impiegò tiitta la'sua eloquenza per vin­
cere ogni dubbiezza neìranimo sconfor­
tato deila sua ospite. 

• _ n 
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— I progetti del generale Garibaldi, 
intorno ari un canale-porto da Roma 
al mare, ed alla bonìfìcaziune dell'agro 
romano, sendjru innonirìnò gravi diffl 
colla tocniclie e ftoiinziarie. 

FIRENZE, 17. - La Commissione 
delle fosie michelangiole?5cheha stiibililo 
dì rivolgersi alla cosa ve;)!e onde otte­
nere il permesso di togliere quattro sta­
tue sbozzate dai divino Mìchelangiolo 
dalla grotta in faccia all' ingresso del 
giardino di Boboli, luogo che non è 
certamente il più adattato per conser­
varle e per farne apprezzare i meriti. 
In pari tempo procedeva alla nomina 
di una soilo commissione con lo spe­
ciale incarico di studiare un miglior 
co!locamenio di coleste opere. 

(Gazzetta del Popolo) 

NOTIZIE ESTERE 
J'.T.N-"'' 

'V.-

FRÀNCIA, 15. — Ldi,]^fanèe^per hoc 
ca del signor Emilio de,; Gìfflì'din, fa 
una domanda indiscreta oH'Asàemblea: 
, iUna data, una data pel termine del 
sub mandato. Ecco l'importante, ecco 
ciò che è urgente di fissare. » 

— 16. — L'estrema destra e la d«stra 
moderata hanno deciso di respingere le 
proposte Waddipgton e tautrain. 

— Il signor Btìlacour, uno dei dissi 
dènti del centro destroj propone di far 
eleggere i senatori dai consiglieri gè 
nerali, ai quali si aggiungerebbero i 
più forti contribuenti di dgrii còmiinó. 

-^ Ili signor Meplainv membro del 
centro deatro, prenderà la paròla, in 
principio della discussione delle le^gì 
eòslituzipnali, per chiedere all'Assemblea 
di rinunziare/alle leggi costituzipnali e 
di' conferire al maresciallo Mac Maìion: 

i . il diritto di veto; ' 
2, il diritto di sciogliere la prossima 

Assemblea: . • , 
—;irconsìglio municipale di PaHgì 

dì cui,gop; qote le tendenze ultra radi ' 
;cali, ha stabjiUoiche.la; via de Charonntì; 
prenda, d'epa innanzi il nome' di' via 
Ledru Ro.ll\n._ 

— Ecco ia lettera che il Presidente 
della Repubblica diresse al. ministro 
delle finanz'è'eirca il progetto di legge 
sullo pensioni: < 

«Yersaiitós, 12 febb.'iSTfi. 
t Mio caro ministro mg 

«Fra i progetti di legge che avete 
deposto all'Assemblea nello scopo (lì: 
assicupdre l'equilibrio del bilancio,- lai 
mia attenzione fu richiamata sulla,, mi-
sura relativa alla soppressione, totale o, 
parziale deUe.pensioni difriiiro, di cui 
godono antichi ulHzìali o sotto ufflziaìi, 
ammessi ne|U .impkghi dell'ammini 
straziorie deìie'finanze. 

t Mi è sembrato che questa dispo^ÌKio: 
ne, per la quale non ne verrebbe al 
Tesoro che una scarsa economia, sareb­
be' tale da pregiudicare i dirìiit, che 
vanno rispettati, dì antichi servitori 
dello Stato. 

t V invilo dunque a ritirai-e questo 
progetto di legge: io sono convìnto che 
l'Assemblea nazionale, tanto giustamente 
sollecita degli interessi del nostro esor 
cito, si assoderà ai sentimenti che mi 
dettano questa risoluzione. 

t Aggradite, mio caro ministro, le nuo­
ve assicurazioni della, mìa alta conside­
razione. 

Il Pres. della Repubblica 
^fnresciallù MAC-MAHON. 

GERMANIA, IB. - li Daily News pub 
blicà il segtjentè telegramma da Berlino: 

Il principe Bismark disse a qualche 
deputalo, (ìhé, si recò a visitarlo, come 
egli, si proponga di ritornare a'Vai'Z'n 
e, probabilmente non comparirobbo in 
questa Sessione alla pinta prussiana. 
Ora sta preparando un progetto di legge 
per trasferire le scuole primarie e.tiillf 
1 particolari dell'educazione del Comuni 
ai goverfio cetitrale. Ciò produrrebbe 
un aumento dì spesa di nòve ó dieci 
milioni all'arino, ma emanciperebbe le 
scuole dall'influenza clericale e sarebbe 
poco meno di uni| rivoluzione, 

— La Gazzetta di Weser annunzia, che 
y 

ai sono riprese le trattative intorno al 
progetto d'incorporazione del ducato di 
Lauenbourg al regno di Prussia. 

scottature rlporlate, e poco dopo ces­
sava dì vìvere, ^ .̂ .s 

Sappiamo che il'falto venne denun­
ciato alla competente Autorità giudizia 
ria, e noi facciamo voti perchè sia pro­
ceduto con tutto rigore di legs^e a Vâ  
rico di' quo'genitori che, perla loro 
noirligfmZn e trascuratezza, sono la cau* 
sa'^dt si luttuose sventuce, che in poco 
volger di tempo sì ripeterono in que;ita 
Provincia., 
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sperta fanciulla persuadendola, che ŝ e 
ancÉe fosse stato per Tei un sacrifizio 
Taccèttare la inàno di'Leopoldo'Arnuip 
quésto' sacHflèio essa doveva, compierlo' 
per il *^o figliuolo, per il's.iiò AÌfredQ, 
al quale ili,tal''modo assicurava l!ay-
venire. M-
. —'Uri rifiatò — \id,ic(Bva (.;Jiov^iìna'--

non prpverefibe se î on, che n^J.vosjrp 
egoismo* preferii» di non penare vo|) 
senza darvi pensièro delle soffere!iz,e 
che atteodono necessariamente quella 
povera creatura. 

— Ma infine ò mio figliol... gridò 
Celeste. , , 

— Bella' e sainta parola — risppnd^jva 
Giovanna — ma che' co'ŝ ,̂ p^òVal È 
vostro figlio e4ue3to,v^ol•'di^^^,À ft-
vele obbligo (ii far tutto quinto''rne)J,e^, 
vostre forze, per il suo beW Ed ecco 
appunto/che vi si porge roccasione,,,dj 
essergli- utile, di assicuriirglì un ayva-
mre, e voi rifiutereste, sprezzereste una 
simile foritina per non rinunziare alla 
soddisfazione di quattro carezze, di quiil 
che bacio che bòi alla fine dei conti 

• ' ^ ^ j • r • 

non vogliono dir nùllà ,̂ e de|qqalì Ah 
fredo nemmeno vi sarà'grato il.giqrnp, 
in cui venisse a sapere che po.teiido 
farne uà uomo indipendente, potendo; 
risparmiargli mille dolori, avete invece 
preferito di lasoiirlo-'consumare nàllu 
miseria e nell'abbandono?... 

r 

ha Gazzetta VfficiaU del 17 febbr.iio 
contiene: 
-, Disposizioni, nel personale dipendente 
dàlEoinistero dell' interno, nel personale 
dall'Amministrazione provinciale delle 
imposte dirette e, del catasto,e nel,per 
sonale dei minialero di pubblica istru 
zione; .': • 

Pubblici-zione degli esami;di concor­
so che avranno luogo ili m.arzo' in Roma, 
nel locale del Mi nistet-odV agri coltura e 
•commercio," per 1* ammissione ! d'alcuni • 
aiunrii nell'istituto- forestale di Vallòm 
brosa.. Le domande di ammissione al 
l'esame si presentano agli uffici di pre-

L 

fetlura. • : ' 

I L 

CRONACA VENETA 

^ J ' T O » P » * 8 . ; ^ Legge3i;nel j^^iornale 

lligiorno 9.,de]randante,i.coniugi Pa; 

cavano-in chiesa lasciando la pròpria 
fl^liuoleita, d'anni 5,,sola. nella cucina 
ove. ardeva, il: ifuoco.' - ii 
-;uRitorhati ìimctìsaiitrovarono la ̂ poyera 
.barabióa se.miyiva per " effetto idi gravi 

> • 
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. ;-ri- È.̂ mio .figliol — ripeteteva sin 
ghiozzando. Celeste. 
j Ma Giovanna non sì dava per villa 

e tanto disse e tanto fece che finalmente 
la miìsflra donna dovetle persuadersi 
come ormai dalla sua accettazione di-
pendeva unicamente la felicità, la quiete 
del figliuolo 6 ohe: rispondendo affer 
nativamente alla "lettera^ di Leopoldo 
Arnulfl, agiva.appunto conforme ai suoi 
doveri verso quella inconscia creatu 
dna. . . : > 
.! Poetasi cosi in pace cojla sua coscien­
za. Celiale non aveva p'ù nessun mo 
Ilvo per rifiutare Vofferta dî ^Leopoldo 
e nel giorno'medesimo questi riceveva 
da Celeste poche linee così concepite : 

« Signor Leopoldol...' 
ji* «Accetto, Compio iridovére di mâ  

tdr.eem'àì udrete dalle mie ìabbra 
• rammentarvi il sacrifizio cbe faccio, 
t Tutto qusntò desiderate sapere, ehìe 
( detelo: a Giovanna la quale potrà in-
I formarvi di ogni particolare. In quanto 
t a me, non ho più che una parola a 
• dirvi; — giuro di rendervi felice e 
• di non dìnaentìcare mai la vostra ge-
« nerosìtòi. 

' t Celeste. » 
. * ? 

[Continua) 

V 

C u i n m e r o l o glr<»VMg;o. — Altra 
volta noi abbiamo colta l'occasione di 
segnalare alla snrveglìanza dell'autorità 
competente ì danni rilevantissimi, che, 
dall'abusato esercizio del commercio gi­
rovago, risentono le classi industriali. 

Finora i rimedi invocati non produs­
sero il desida-ato effetto, sia, per fìiic-
chezza di applicazione,, sia por Ja rilut­
tanza di chi sa escogitare ogni mezzo 
per deludtirlì. 

Siccome però l'abuso continuato fi­
nirebbe col creare per gPindustriali 
uno stato intollerabile, la necessità di 
rinnovare, ì reclami divenne imperiosa 
ed urgente; quindi la società dì Mutuo 
soccorso fra gli artigiani e negozianti 
in Padova, facendpsi opporiunemente 
l'interprete delle comuni lagnanze, pen­
sò di rivolgere al Commendatore Isacco 
Pesaro Maurogonato, una memoria sul 
grave argomento, nell'atto .stesso che 
la raccomandava, colla lettera che ripor­
tiamo, al patrocinio del comm. Emilio 
Morpurgo, segretario generale del Mi­
nistero di Agricoltura e Commercio. 
• : L*esperimentata premuraj e b com­
petenza, dei ^ua upqiinì egregi, cui fan 
no capo queste pratiche,della Società, 
consigliate da una lodevole sollecitudine 
per gl'mt^ressi della classe industriale, 
ci stanno garanti, di un pronto ed effl-

cape provvedimento. 
Ecco la lettera ; 

r _ I 

'Commendatore f. 
Dacché fu a nostra conoscenza che ili 

.Cpmmendatore Jaacco Pesaro Maurogo : 
'nato, presiede la Commissione p< îrlamen- ' 
tare, che deve occuparsi delle riforme 
alla Legge stilla Imposta di R. M. pen­
sammo che.a nessuno meglio che a Lui 
poteva essere'' rivòlti 'la- lire^hieria'- di 
occuparsi nei suoir atudiì del malegra-, 
Viàsimo, ch$"il c9pino|8rcio giròvagp 
porta, all' onesto industriale, in causa 
.della opp9?;tupi,tÈi, .{jhe ba, jl,»pwraQi(.di 
sfuggirè,alja Imposta,di R. M. e deìla 
conseguenteipoGsibiiità di poter vendere 
a più buon' prezzo degli altri le proprie 
mercanzie. Ci siamo per tanto mo^sì 
d'accordo nella' i-edazione del' prome-
mona Che inviammo'al prefato Signore, 
e nel pensierodi spedire pure a Y. S-' 
una copia di qiiel promemor a,-onde-
nell'alta posizióne della S. V. e pelle 
attinenze che ha il minisiero del_ Com. 
meroio colla mate'ria su cui versi io 
stesso promemoria, possa V. S. coadiu­
vare efficacemente 1' esito della buona 
causa che propugniumo. , i / ; . 

Oltre alle cose dette in quel Sprome-
moria, facciamo pres-nte alla S. V.che 
noti solo i! commercio girovago sa trarre 
profiUó dalla facilità di; schivare le imr 
pòste, p^r y^ndere.le sue merci a prezzi 
disfatti, nìa serve di mezzo bene spê 8̂,Q 
a,quelli che, sono alla vigilia del jfaliÌT 
meptp per liberarsi delle, loro mercapr 
zie a qualunque,, prezzijj, .cosicché oltre 
di poter facilitare il fallimento, trggge 
esso sempre nuova materia per rovi­
nare gli onesti negozianti, i quali non 
possono assolutamente farvi ' concor-
r^nza. „... •. ^ .- '. 

j I L -

I sottoscritti nutrpno la migliqr.flj 
ducja d'un pronto ed:efficace prpyvedi-
mento, Q, ni^i^on» tantò/pììt,sicuri dacr 
che non';maocherà certo la 3-V-di-so-
^tenere cojla solita cura ed intelligenza 
ia IQI'O causa, 

J^adova li ,25 gennaio ÌS1% 
II comm. Emilio Morpurgo ha rispo; 

sto coll.i seguente: 
iof-bbraio 4875. 

ChiarUsitno, SigiiorOf 
Pella evidente giustizia del reclamò 

della cui comunicazione fui onorato', e 
pella stima onde son meritevoli gli e-
gregì fir-maiari di esao, io mi farò un 
dovere di lenirne parola al Presidenie 
della'Commissione che d.ive proporre 
acconcie riforme alla legge sulla Ric­
chezza mobile. 

- V r ' 
j 

Voglia Ella, egregio Signoro, dar 
parte di questa mia assicurazione a tutti 
que' nosiri conriìttadini^ e dica ad essi 
che la lettera da essi inrlirizzatamì,' è 
nella quale è scritto per pi'ìmo 11 di 
lei nome, mi è slata assai cara poiché 
mi ha ricovdato la mia citta nativa e 
mi dà nfibdo di far cosa gradita a pei' 
sone le quali altra cosa non chiedono 
che l'osservanza di una giusta distri­
buzione dei pe:*i che la Staio è coslretiò 
ad imporre ai cittadini.' ' „-, 

Gradisca ì sensi di particolare osser-^ 
vanza , . 

del devotissimo servo 
E. MORPUllGO. 

Al chiarissimo sig.,A(iiofì\Q Can- . 
diani, negoziante in Padova. 

' ^ • ' " ' 

ContUnto ceutralo di «occorso 
V 

per la tnoudaztouo del Po del 
tS"?!». — Uno dei fenomeni più comuni 
di questa valle di lagrime si è che la 
dlsgrfizia fa la massima impressione al 
momento in cui scoppia, e poi questa ba 
nedetta attività umana possente e ultra 
possente finisce per soverchiare le trac-
eie delle patite se aĵ ure, cosicché se ne 
perde perfino il ricordo. Eravanio ben 
lungi per esempio dal pensare alla fatai 
l'Otta del- Po del 1872 quoiidp ci capitò 
sott'occhio un volume di CXII! pag;ine, 
gentilmente inviatoci àa\ Comitato cen-
traU di soccorsi) pegt'inondati, e che 
contiene là relaV.ione del suo operato. 

Gentilissì^^i alla preferenza dei mem­
bri del Comitato ci permetteremo qual­
che osservazione sullo .̂ spreco di questa 
pubblicazione. Noi non conosciarpo.nèjl 
sig. morcht.'se Manfredini, né il sig. avy. 
Ravenna, ma li riteniamo valentissime 
persone dal momento che il governo ha 
lóro affidato la nobile missione diodo-
pèrsrsì al soccorso dei loro, sventurati 
'conterranei, uno quale presitiente, l'altro 
come segretario dèr domitato. Ebbene: 
avrebbe bastato un! ^ìepirogo, colle loro 
rispeltabiji firme, dell'operato deliComì 
tato'perchè tìoi ci sentissimo .disposti a 
trovare pienamente esuiiritp.il loro com-
pilo. Invece ci inviarono un.yplun?e,,c^i 
un bel formato, d'ima bella carta, d'una 
discreta'stampa dei quale non saprem­
mo che farei. •''"'"' " " • _ 

Dio guardi che noi ce la pigliamo con 
quei signori, ma vóVrehimo reagire in 
qualche modo contro questa mania 
statistico-tipografica che ha'invaso tutte 
le amministrazioni. Dai volumi carcera-
Hi^dél Governo alle relazioni delle più 
minute banchine si .stampa, e ristampa 
su tutta la lìnea. È una bazza pei slam; 
póUVi, ma ^chi deve pagare finisce qpj 
trovare dhè a\'privilegia, troppo una 
classe a scapito* d'altre. 

Iti'questo caso pipi si aqnp soUralte 
8000 lire circa àd'ùrgenlì biaogni- per 
darci un volume inutile di più. E dire 
che si sarebbero polpute acquietare :C0fl 
queste un 24,000 razioni .dì .pane pei 
"danneggiati,.... 

L'entrata di cui dispose il Comìt̂ ttO 
fu dì 993,882;92, di cui-ì, Municipiì ne 
diteder'o ÌOO;993:65,^i Comitati ciltadinj 
273,937:82, le sottoscrizioni dèi giornali 
35,136:77. Più chq-lametà (499,861:73) 
venne spesa,in vivei'i e jegna; in.sps 
sidiì 4h denaro, sì spesero, L. 3B0,699:33( 
in soccorsi ad ammalati, a,puerpere, ^ 
lattanti 11,171:^6, ecc. '" . 

La nostra pi;òviricia ha mostrato ,J1 
suo animo generoso contribuendo per 
349Ì9 lire senza^compreudervi 4U0,ÌÌre, 
òffMè dal nostro Clero" al circolo cat' 
tulìc9 ferrarese,,.,, 

M più chic l'àrìda.sterìlit^ delle cifre 
conferisce titolo e diritio ni benemo-
renzii ai capi del, Q9̂ ĵÌ|fi,l;0 di spccorao 
la bella relazione che preoecleil volume, 
ove si add mostra chiaramente a qua! 
iiurito la forza esubtiiante della natura 
póssìi seminiìre la desolazione e come 
i/i posàa riparare l'opera'bcncfioa, ge­
nerosa, intelligente dolla carità. Questo 

- - F ^ i ' J l ^ ^ \ » V ^ ' ' V I n-

notizie disegnando il senno con cui 
Vennero maturali 1 provvedimenti di 
soccorso, la gara disinteressata con cui 
vennero eseguili, la scrupolosa esattezza 
con cui le pubbliche elargizioni vennero 
ripartite, costituiscono u?3;i bella p[igi:ia 
nella storia del sentimento di solidarietà 
che unisce ed affratella la nazione. 

G. R. S - i . , 
Ifcve. — Il freddo acuto dei giorni 

scorsi, sf guìto dal vento boreale di ieri, 
facea presagire la visita deìla neve, ma 
non CI aspettavamo là bufera del dia­
volo , che, seàtèrìa'lasi fino da questa 
notte^ continua' ancora, flè pi-hmette di 
termitib'r cuSìpreéiò, e spiega lutto il 
furore di una tormenta alpina. 

?Ì^n6vischio trasportato a nembi offu­
sca Varia, e l'ira del vento rende mal.v 
gevole il passo a chi ha la disgrazia dì 
trovarsi per via. 

Se le condizioni dell'atmosfera non 
si niddolciscono, la bianca visitatrice 
che sbatte sui vetri, e sì attacca do* 
vunque in diaccinoli, prumelte fermarsi 
tra noi per qualclìe, settimana. 

Ormai abbiamo circa un palmo 4i 
neve. 

PnHta. — La Direzione delle'Poste 
ci pr.:'ga' d'avvertireji pubblico, che in 
causa della bufera non si è potuto dar 
corso alla posta della Provincia, e che 
tentata la spedizione o^cqn. carrozz?, o 
con Staffette, ogni sforzo è riuscito inu-
liie. 

IiVft^^a,aJK4ftuia. — l^iceyiamo il 
segut rito telegramma : 

, Roma 18. • 
ìersera rappresentazione dell' >ltf/a, 

uditorio straordinario,, tulle .le notabilità 
politiche é artìsLiche etano presenti. 
Grande successo dèlia musica, grandis­
simo deli'e?DGuz)one e delle decorazioni. 
Spettacolo magnifico*ì̂ ÌgllÌibs Ir' . u 

. ; . {QazMta.di. Venezia] i 
. ,-;Onpj^jSi|»ze- fw|f«ìb|?l..-,--.vTog,l^amp„ 
dal Giprnaif di, S|pi9a^(4S!;fel)braio nu­
mero, 34) il seguente cenno^ degli onori 
funebri testé resi in Palermo l 'U corr., 
specialmente per le ^cure affettuose del­
l'illustre sig. comm. Gaetano Vanneachi, 
alla compianta nostra cpncitladinaKW' 

... f il Cpn^igliq ^\ vigilanza dej R. E-
diicatorio femn49Ìl^ Maria^^dehid$ym-
^^^^ op,WeJ^,Pìemprìa del la. egregia 
Direttrice I<:M8A.. IEii.KovTa, tolta alle 
alunne il 22 dicembre da ferale morbo 
eroicainenie to|lerato, jeri ne cel,ebr^vo, 
nella vjoiqa cìiiesa del R̂  Albergo d;ei 
P^v^ri, i solenniJaneraji. ' „ , .,, 

"«L'elogio funebre,.jveĵ î ya recitato dal 
dottp c^v. TAUore Filippo Evola, dopo 
che le alunne dépppevano ,su,^.^arcofago 
una-corpf^a di semprevivi. 
; » Ci ri'serbìamo (Ii dare un cenno dei 
dettò elogio appena sarà stamnatp: per 
ora solò diciamo che le belle e com­
moventi parole del chiaro autore spesso 
spesso strapparono lagrime di compianto 
|i-(jlielle geKÌiULe,ica'ii4 alunne, e con esso 
loro allo scelto uditorio. » 

r 

AffrarlA. — Abbiami da Roma che 
il Mmisltìro ha nominato, pel gran Con-
cor§6yagrario, regionale , ohe avrà ; luo' 
gemini Ferrara nel pròssimo màggio; ql 
marchese comm. Francesco Garega di 
Muriccflia presideriie generale della Com- , 
missione giudicatrice; la quale strà 
composta di 27 giurati, scelti per metà 
dal governo e per ,metà dalle tredici 
Provincie (Irti cui è quella dì Bologna) 
costituenti la'V ,(jì reo scrizione. 
! : M \ , (Monitore di Bolepié) 

l l ^ f t o dello lutato ulvllo 
• Bollettifio del il febbraio 187b . 

JVas«(c --'Maschi n. 2. Femmipe n.̂ fl,* 
^^ Màtnmóni. -• Degan Luigi, fittaiuo'o, 
celibe, con Salmaso Maria, flttàltìol.^^^ 
nubile, entrambi di Camin. • 

Qòm Angelp,,yìllico, celibe, con:Bet'-
Iella, Annupz!ata,vÌllìoa,nubile,,ejo^mmbi 
di Terranégra. 
-^Vedovato Antonio,' 'muratore, celibe, 
cooiMinozzi Adèiaide,"bracciiinte, nubile, 
entrambi; dliChiesanova. •>'-

Boaretto Natale, fittaiuplOj. celibe» c/m 
Laizzàretto Ma^at ftt,taiiìoÌ?i,,. .nubile» en­
trambi di fifàndrià, V 
- Morti.—^ Bert8pelle'''Dòn' Pietro fa 
Valentino, d'anni 27, sacerdote. 

Montagm» Giuseppe fu Luigi, d'anni 
84, possidente^ vodpvo, .•, 

Renvérsi Fabiana, degli esposti, di 
mesi 2, ' ' • 
. Borioluzzl noh. Giovanni Battista, fu 

F,fanoeaw, d'ftmn 03, possidente, cou' 
iugato, 

i' 

j ^ ^ -
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Aiberti Maria ved. Uampazzo, d* anni 
66, cucitrice. 

Benettin Domenica fu Giacomo, d'anni 
84, (iomesiica, nubile. 

fìcnetti Ester di Angolo di moaì 4. 
(Tutti di Padova}. 

Da He Pietro, di Lorenzo, d'anni 21, 
soidiito nel 29" distretto militare, di A-
riano' (Rovigo). 

JR. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
' DI PADOVA 

20 ftfbbraio 
A mezzodì vero di Padova 

, Tempo mad.di Padova ore 12 m.l3 a. B9,6 
Tempo med.di Uoma ore 12 m. 16 s.26,7 

Osservasioni ^i-eteorologiche 
eseguitfì airaltezaa di m. i7 dai suolo e dì 

m. 30.7 dai iivollo medio del m̂TA 
H - r > ^ ^ 

A8 febStralt» 

Bnrotn a 0"—mi!!. 
Toriji-oinet. esntìgp. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Eir. e for. dui vento 
Stato del cielo, . . 

Ore 
9 ant. 

• ^ ^ • — ^ - *^+^ 

767,6 
-rl,^2 

3,74 
•; 74 
NE 2 
nuv. 

Ore 
3 p. 

' 7S8,0 

2,56 
39 

NE 3 
nuv. 

Ore 
3 p. 

— . \-r-

'7KM 
-1 %% 
2,70 
48 

NE 3 
nuv. 

I " ^ ' 

Da mezzodì del 18 al mezzodì de). 19 
Temperatura masaiìu.a ^ - 1 B 2 

» minima ' = — Ì07 
ACQUA CADUTA DAL CILEO 

dalle 9 p. dei 18 alle 9 a. del 19mÌU,neve 
• BULLETTINO COMMERCIALE 
Veneala 18.-^'Rendita it. 7B.7B 75,80. 

! 20 franchi. 21.99 21.98. 
Milano 18'. - Rend. it. 7?i.8o 75.90, 

1̂ 20 franchi 21.95 24.94. 
Sete. Mercato invariato: contrat 

' , tazìonì nulle. ! - f. 
IIIOUQ, 18.-- Sete. Affari stentati, no­

tevolmente nelle europee: prezzi di­
battuti. ' . 

Sxir. 
' y l i 1.-̂  -̂  ', 

^vasiii: 

Parlamento Italiano 
SENATO DEL REGNO 

T 
Presidenza del Vice Pr^sid. SERRA. 
: Seduta del 18 febbraio 1875. 

Si discute l'articolo 11 del Codice 
penale. 
: L'intera seduta è occupata dai discorsi 
di Musio e di Chiese in favore dell'abo­
lizione della pena di morte, che vor-
rebbero sparita affatto dal nostro. Codice 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza BUNOHBRI 
Seduta del 18 febbraio 1875.. 

Leggesi una proposta di Lazzaro, am­
messa dagli uffici, e diretta a modificare 
In legge elettorale nelle disposizioni che 
<!oncernono la divisione e pubblicazione 
delle liste, , 

Verrà sviluppata, in una seduta da 
fissarsi. 

Sì riprende la discussione dei capi­
toti del bilancio del ministero dell'in­
terno. 

Il capitolo riguardante il personale 
dell'amministrazione delle carceri dà 
luogo a Panattoni dì proporre un or­
dine del giorno per invitare il Governo 
a sistemare meglio il lavoro doì carce­
rati, e a risolverò l'̂  questione delle 
colonie agricole penitenziarie. 

Morelli Salvatore sostiene che nono­
stante le condizioni" finanziaHe attuali 
si può e si deve migliorare io stato dei 
carcerati: opina ohe in ciò debhasi i 
vere presènte^ che ì car&eVàti aoBO'.;iiP'' 
fermi morali e il carcere un ospedale 
morale. 

BacceUi GwidOidqmanià seattUahdosi 
il disegno di Garibaldi per l^'p^ttiflca-
zione del corso del Tevere, e'per la 
bonificazione dell'Agro Romano il go-
verno vorrà ag^vqlî re l'intrapresa fai 
cendovi concorrere il lavoro dei con­
dannati a pene copporali; ' 
• Guata insiste nella domanda di non 
ammettere la diminuzione ,̂ fatta, dalla 
Commissione dèlia somma st'anzia'ta per 
le guardie carcerarie.' 

Rudinì e Canza rendono ragione di 
tùie diminuzione dì tomaia. 

Cantelli^ ministro, iissicara che il go­
verno è disposto a studiare il modo 
per fiir cooperare i conilaniiati alla U' 

tìlissìaia impresa di Garibaldi. Come 
pure attende a provvedere che la di­
sciplina oapcefària divenga sempre piti 
educativa. 

Rispetto alla diminuzione introdotta 
dalla Commissione nel presente capìtolo 
inaiate onde si approvi la somma da 
esso domandata come necessaria al buon 
ordinamento del servizio dello guardie 
carcerarie. 

La Camera però approva iì capitolo 
secondo lo stanziamooto della Commis­
sione. 

Trattasi quindi di altre diminuzioni 
proposte dalla Gommfssione, ad alcuni 
altri capitoli, che éi approvano confor­
memente alle medesime. 

Tutti ì capitoli del bilancio sono ap­
provati, eccettuati due, che vengono la­
sciati in sospeso. 
Si annunzia una interrogazione di Con­

siglio al ministro delle finanze circa i 
provvedimenti die intende prendere per 
impedire la circolazione dei tìtoli di.de-
bito pubblico alterati, che dicesì. non 
sia cessata. 

Minghetti, ministro, premesso non ri­
sultargli che sianvi state altre altera­
zioni fuorché quelle poche verificatesi à 
Napoli e a Genova, e di dover dileguare 
ogni sospetto, dice che ha efficacemente 
provveduto, come argomenta dal fatto 
che dopo la presentazione delle cartèlle 
a! cambio e dopo ÌL pagamento ke'me 
strale non vi fu alcuna cohiestazione di 
tìtoli alterali. 

Non reputa conveniente dare allarmi 
U)fondati. 

Annunziasi un'altra jnterrogazione di 
Vare al minisi ro degli esteri sopra un 
ordine impartito al consolalo italiano in 
Trieste, pel quale sarebbe impedito agli 
italiani Colà residériti 1' ésè̂ îiSto della 
facoltà loro cooìpeténle per rari. 368 
del codice civile. 

hìi seduta è sciolta. ' ' "' 
(^Age\izia Stefani) 

ULTIME NOTIZIE 

Si assicura cho il generalo Wiin-
pffen è sériamonto ammalato.* il ver­
detto del giurì sul processo OassÈi-
gnac, gotto nèirauimo del generale 
un profondo scoraggiamento. 

yrnere e la sera 

- . " ^ ^ - r w - ^ , - ^ . ^ ^ T l . ^ - J 
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Estratto dai giornali esteri 
^ ^ r^kj^'^^.f-v^ 
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Leggesi nella Nuova Torino : 
Garibaldi,,su! suo progetto ha voluto 

sentire anche il parere deli' on. JBreda 
L'onor. Breda nelle cose dell'inge­

gneria fa butorità, e questa gloria se 
l'è meritata, perchè tra le sue mani le 
imprese più arrischiate ebbero sempre 
eccellente riuscita. In politica è mode­
rato, ma il deputato non dee far torto 
all'ingegnere. • . _ 

Ebbene; l'on. Broda fu il solo che ha 
avuto il coraggio di dire a Garibaldi:: 
« Generale, il vostro piano è sbagliatq, 
ho !a ferma convinzione che lo sìa e 
però ve la spiattello chiara e tonda. > • 

Il motto latino dice: audiatur et al­
tera pars. 

Quanto a me credo che la polemica 
farà del bene al progetto garibaldino: 
e ringrazio il deputato'di*Padova d'aver 
avuto il coraggio di iniziarla, 

Sì crede che fra qualche giorno il 
governo chiederà alla Camera due altri 
mesi di esercizio provvisorio, giacché 
non sarà possibile approvare tutti ibi. 
lanci nel corrente mese. 

La Commissione parlamentare incari­
cata di riferire sul progetto di legge 
per )â  alienazione delie navi inservibili 
ha-'terminato il suo lavoro. : :} 
. Predesi che essV proponga di togliere 

8̂  flavi dalla nota delle vendibili, accor| 
dando però sempre al ministero il rf̂ : 
CÊystì̂p della,-vendita delie, altre per.i 
bisogni della marina. V • 
; : ;' {Gaiz..d'Italia) 

VItalie^ 17, reca: 
li sig. Ozertne è atteso ìn'Romà verso 

là fine del mese. 
. ' . , . : - • ^ . ; , • / • 

Leggesi nel ConsUhiHonnel, ITii 
Sappiamo che S. A. il prìncipe im--

periàlG' avendo completamento termi­
nato i ,8uui studi a,lla scuola roal& 
militare dì "Woòlinch/hà suhìto cou 
pieìiò' successo i suoi esami di li-̂  
cenza. -". 

Sopra quaranta concorrenti giudi­
cati dogiii del brevetto di ufficiali 
il principe fu classiiìcato col n. 7. 

Roma, i 8 febbraio 1878. 
Si dice.... 
n si dice è la risorsa del giornalista 

a corto «che non sa dove battere del 
capo: inventa una flabu e la mette ]n 
fiera, e il si dice è beli' e fatto. 

Di quesV'dsordìd comprenderete, che 
meno il soiito giro di notìzie a clichet," 
c'è proprio nulla, e se"" non fosse il 
"dovere butterei .vìa la psnna, e fuori 
a spasso. Dunque sotto, al dovere e se 
ì lettori, arrivati ,alla mie iniziali tro­
veranno che è slato un semplice sciupo 
dì carta, se la piglino colle notizie che 
non vogliono venire, non con me, che 
non ho l'abitudine dì crearle di fan-
tasia. 

' - ' • • 

Gè n'ha una, per, altro, e nen,priva 
d'ìmpcirtanza: il tribunale sembra avere 
trovato il bsniolo della sanguinosa ma­
tassa Sonzogno, Sono stati operati dieci ' 
arrèsti. Egli arrestati chi sono? Mi 
stero, per me, che non sono riuscito a 
conoscerne i nomi; il fatto degli arre 
stì però è autentico, ed è fondata in 
voce che fra due 0 tre giorni sapremo 
tutto, almeno quello che si può sapere.^ 

Eijsarà vera Ttrtunfi, 
Quanto alla Camera, i duecento e 

quaranta presenti alla-votazione di ieri 
l'altro si sono diradali. Cionullameno 
8ì discute neiripòtesi del numero le 
galéche non c'è. 
, Ma di questo passo noa si cammina: 

ci si trascina adagio adagio come una 
:b1scia cdf Sia stata spezzata la schiena. 
^ duopó 9̂̂ pgpi pfM' che, Ĵ Regola', 
[rbento d'ella Ckk^fga al quale/ va p^n-
•Bando un'apposita Commissione, jprov--
Veda a mantener, possibilmente legati 
ai loro scanni que'bravi njppresentantì, 
che, méntre', i più vitali interessi no­
stri sono in. discussione, e c'èbisojgno 
del consiglio e dell'opera di tutti, se 
'rie stanno a casa ciond'òiàtìdo la'meda­
glia sotto il naso dei loro elettori. El 
perchè dunque non sì fa;òome aiYjeiif. 
qa, dove etto mànĉ anza non' giustitì-
iCale nello spazio, di.quindìci giorni por-
tano.secp.la ,feyp93iifl|5p,f}e), marH îito? 

C* è invero una difIerenzi:;:q.u6Ìla del-,, 
IMnienniià che i. deputati austriaci si 
pappano a differenza dei nostri che de 
vonò provvedere a se stessi coi proprii 
raezzif •Sià̂ séc'dndb tne^:e aécbndd nàoUìi 
tfa ì pfùj pnoranUl • uomini ^del¥apla-
mento nòstro, la"'̂ Mtuiià" non dèe far' 
ostacolo. La deputazione è un iifflcio, non' 
una Hne cura,; e chi- noi|j|poie "plpon 
può esel-cilarlo ceda: il passò agli altrl.^ 
Cinquecento e otto Tenani: eecô  il. mìo 
ideale d'una Camera. Ahimèl l'urna me 

11 corrispondente di Londra della 
N. Frei0 Presse te scrìve intorno òlla 
risposta iiivìata da Gortschakoff alla ce 
lebre nota del co'nte Derby con cui rì-
cUsava di partecipare ulteriormente alla 
conferenza di Bruxelles. U principe Gort 
schakoff in massima è assai gentile nel 
suo riscontro e deplora che l'Inghilterra 
non voglia unirsi allo scopo umanitario 
che la Russia ha in animo dì ottenere. 
Egli però dichiara che siccome le altre 
potenze hanno aderito non matte punto 
dubbio sulla riunione deiia conferenza 
e crede che l'Inghilterra dopo che sa­
ranno conchiuae le sue«delÌbera?.zÌoni, 
si deciderà ad accettarle. 

Questa speranza di Gortschakoff non 
é però molto assicurata dalle risposte 
degli altri Stati, i qu'ali non fanno che 
dichiarazioni di massima in favore del 
senso dì umanità che ha spinto la Rus­
sia alle sue proposte. Siccome però nei 
particolari specialmente i piccoli Stati 
sollevarono delie dificoltài pur non o-
sando affrontare gli sdegni colossali 
della Russia, è probabile che Tesempio 
inglese dia animo a respingerne le pro­
poste, e che l'astensione inglese farà 
abortire le proposte russe. 

L'Inghilterra ha sempre un grande 
impero negli affari dercontinente, e la 
sua opposizone a Napoleone lU ha fatto 
abortire altra volta il Congresso,; on'de 
non é improbabile , che anche questa 
volta abbiano u.n analogo effetto. 

Z^XrJi^ZZT^SÌ^^ 

1 
i*-, 

'ha escam (ó questo novembre passalo 
Posso sperare' che 
restituirà? - ^^ * o J .J 

o'màni' m e la 

Memoriâ  di. Napoleone III 
; M'.-i 

Nel Gaulóis il sig. Tarbè sì' congra­
tula col sig Patii de'Casisagnac'fièFraS" 
soluziòhe del giucì della Senna.' Eciio il 
tirano più iniportante della lettera del 
Tarhé: ... 

« Al disopra del ,no3tro trionfo ce ne 
è un altro che sarà la,causa di'una 
nobile emozione in molti noilioni'dì fran-
cesi; è il trionfo che ha 'riportato, à 
vanti alle Assise della Senna, la memo 
riaaugusta dell'imperatore Napoleone III, 

» Finalménte la memoria del sovrano, 
tanto crudelmente calunniato, esce la 
vaia da tutti gli oltraggi che la meu' 
zogna e l'odio dei repubblicani aveva­
no voniititu sopra di essa! Finalmente 
si rende gìu t̂!zia a quealo coraggio si 
férmo, a questo essere tanto allo, a que 
sto carattere tanto grande! » 

Telegrammi '. 
I ; * • ^ " • „ • • • ' 

; , Londra, Vii 
, John Mitchell, venendo d'Ameirica, ap­

proda questa mattina nel porto irlandese 
di Queensttwn.Deputazioni di nazionali e 
homerulers di Cork è Tipperary gli pre­
pareranno delle ovazioni, , , 

ri govei'no sostiene contro dì lui, co­
me un precèdente, il contegno dì Glad-
stono cóntro il feh'ianbO'Donovan Rossa 
che r^tori)and%cpn, un falso passaporto 
dall'esilio in 'Ap|tr|liai procurò d'essere 
eletto in Irian.d ,̂ ma n̂qh ricevette il-
permMso d'o^ciipare il suo^seggip. , 

Il governo è appoggiato nel suo con' 
*W.da|Uf?^ftli. . ,:;: V • 
, . ' l f e 4 f e ! ^ f e dell'incidente alla 
Camera dei comuni votarono ieri egual 
mente Hirtington e John Brighi. 
- Per; irtèàtìco'diìGaribaldi i due inga-
gnen'lii'giesi WilkiriW ó'"Smìths pre-
pajARP ;.eoila.raaggÌp,r' sfllleqitiAdjne pos-, 
sibile dei progetti per regolare il Tevere. 

• "•' '' ' ' ' " ' P e r e i : Ì Q . • 

Il Levant /feraW annuncia che la Porta 
ha diretto dei dispacci ai suoi amba­
sciatori di Berlino e„di Londra nei quali 
t ylutila la VeMyoì'fetti addotU nel 

iiméaidrariduni deiraHeanza, evangelica. 
, ;,J.JÌ; Costantinopoli, 17 (Ufflziale). , 
, 5^||cchi orfani della stampa europei 

;,|i-tacerò,eco,drilli. VM§ ch§,;lIgpV(?t«o 
imperiale ottomano abbia vietato 1' ac-; 
cesso ai Iribunali dei dragomanni. Que,-
sta notiaia è priva dì qualsiasi fonda, 
mento* Lacera sta.i;e?iiraent(e in qupstì 
termini; l'Alta Porta permette che i dra­
gomanni, stiano a lato delle; parti per 
tutto il corso del processo,'nià' ne ha 
respinto la, pretesa dì assistere alle de­
liberazioni del tnbuna!e> e. prendervi 
parte. ,, • * 

j ' . •• Nuova ForA, 17, 
•': Secondo un dispàccio giunto ai fogli,: 
di qui da PortauPrìnce.-il^l3,:correbte, 
sarebbe scoppiato colà un incendio che 
distrusse BOO case. 

Ptìst, 17, , 

ULTIMI DISFAGCT ' 
(Agenzia Stefani) 

MUN3TÉR, 18. — Il Merctirio di We-
stfalia pubblica l'Eacìclici dei Papa ai 
vescovi, prussiani ; condanna le leggi 
ecclesiiìstiche, scomunica gli ecclesia­
stici al servizio dello Stato. 

S\N3EB.\3TI\iN0.17. — I bìtta^iion 
carlisti dtìlla Biscagiia ritornarono ih-̂  
torno a Bilbao. • , 

LONDRA, 18. — Camera dd ConiurU. 
Dopo viva d,s;u3s,one la Camera ap,-
provò li proposta di'Disraeli tendente 
a non' convalidar l'eléziooR di Mitch M 

Il collegio di Tipperay è dichiarato, 
vacante. ,1 

PARIGI, 18. — Il centro sinistro ap-
provò ad'unanimità ìì progetto Wallon 
relativo al Senato. -^ • 

• r 

Il ministro dell'interno dichiarò alla 
j I I • ^ 

Commissione costituzionale cha il gp-
^verno rinunzia alla nomina dì uh leraò 
dei,senatòri proposto dalia Commissione : 
doman4a, che questo terzp si liomini dal­
l'Assemblea. , 

• ~ ^ I I ' 

La.,Commissione, gì riunirà demani 
per deliberare sulla comunicazione del 
governo. • , 

PARIGI, 18. — I delegati del temro 
sìnìsti'ó, del centro destro, e ingruppo 
Làvergne conchiu.̂ oro un accordo. " : 

Mac'Mahon abbandona il diritto dì no-
minpire parte dèi senatori. ,: ; 
"̂  ; La,iÌPdns.azign6i> ,ohe fu,accettata dai 
ite gruppi consiste ne! fVi* nominaî ò 
dalia Camera 75 senatori in^niovibili; 
SaH.saranno ; nominati due ih ógni- dî  
pàrtimBPto dai consiglieri génerali,jécc; 
• L'estrema sinistra si deciderà domani. 

Credesi pos.siblle l'accordo, ma Tina-
haovibilità dei Senatori nominati dalla 
Cimerà incentra resistenza. •••• --

Una; parte del cen | . rd 'des t ro a c c e t t e 
l'accordo colla sinistra per timor* 
bonapartismo. 

j • ^-
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- (\ ,, Firenze 
RèrìàfiHitaWx-

Lonqi"aara mesi: 
f!mrìcia,.j. im­
prestilo Nazionale 
Obbl. ree;ia tabacchi 
lianciA- Naèìomile', 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca, Toscana 
Credito mobiliare' 
Banca generule,5g|B|, 
Banca italO-^ermah. 

A ^ 

,y \ 

•18 Id s ì 

73'701 
. 22 oli 
27.68 

UO 20 

' ! M 

r-^.-

- i 

y w^y 

h rv 

8 3 9 ^ 
1905 So 
,369 -
226 -

IWOliq 
748fm. 

73 7» 
21 9i 
;27 40 

109 6S 
eSiiql 

8-58''25 
1898 m 

366 iiq. 
226 -

1B68. -
74H fm. 
430 liq. 
235 liq. 

Rfcnd.i,it:'teod^ da 1 genna io ferina 76 07 
."C! 

Nel circoli bene informati si vocifera 
che le conversazioni fatte con Tisza si 
riferirono ad argomenti di finanza e di 
amministrazione. In prima linea venne 
djscussa ĵa questione sul modo di co-
prire il disavanzo; si parlò della duriita 
quinquennale del mandato : inoltre Tisza 
prese occasjone per dichiarale eh' era 
pronto ad entrare soltanto in un g;ibi-
netto omogeneo, e favoriva V unione 
colla parte liberale indipendente del 
partito Deak, 

Prestito francese SQIO 
Rendita francese 3 oiÔ  

„ ' :.' - „ B"oiO 
' „ itiiliana; Spio 

Bimca di Francia^^y^* 
VALORI DiVILRSLl 

Ferrovie Ij5iMbiVvetii. 
Obbl.. Ferry. E,.;l$.fì6 
Ferrovie Romane ' 
Obblig,iz. „ 
ObbHgavÌoniba''de 
^ziouî  Rngia.Tabacchi 
Cambio su. Londra 
Cambio auiritaìia 
Consolidati inglesi 
Banca t̂ 'rtvnco Italia 

Vienna '^• 
Austrianlio ferriue ' 
^anf'a Nazionale 
IVapoleoni d'oro' 
Cambio siJ.Piirigi 
Cambio, su Londra 
Rendita austriaca arg 

„ in caria 
Mobiliari^ 
Lomliarde 

17 
Ì04 BO 
6B 29 

m 16 
3880 -

miu 
206 60 
' 8Ó 35 
203 — 
245 -T 

18 
m io 

64̂  77 
-•- iw: 

\ -. 1 

60 50 
3850 -

296 -
208;-*-
79 75 

205 -
, ^45 25 

93 87 
• 43 ,82| 

17 -:i 
290 ^ 

9 60 
8 SKJ: 

A4^Q: 

2fi 16 
93;8 

927iS 
43 27 

18 
290 - s 

9 eoi 
8 90̂  

44 m 
11133 111 W 
'JB 801 78 75 
70 95, 

220 75 
132 50 

70^^5 
211) 80 
133 — T ' 

•k, 

: . -= / : 

ni«IUàmiamo 1* attenzione sopra it 
seguente Articolo tolto dalla principale Gd^z.* 
zetta Medica di Berlino: Altgemeine M^tU^i'-
nische Central Zeituna, pag, 741 N. 62, IS" 
Marzo 1873, da qualche anno^ viene intro­
dotta eziandio nei nostri paesì̂  la 

VERATELIiLl'lRIilSi; 
DELLA. FARMACIA 9* 

DI OTTAVIO aALL^JàNI : 
Milano, Yia Mùraviglu >. 

Incaricati dì esamìnaro ed analizzare que-
ŝto specifico, dopo ripetute pi*ovo ed espe­
rienze, CI Iroviamo in obbliŝ o dì dichiarare 
che questa vera ĵl̂ iela ^\V A r u l c » di 
e a l l é a i i l h nri*S specificQ raccomandevo-* 
lissimo sott'oghi rapporto ed un efflcacìssì-
•mo rimediò per i reunatismù le nevralgie, 
sclaUcke, doglio, reumatiche^ contusioid e fé* 
vite d'ogni specie^ Con essa si guariscono 
perfettamente ì calli ed Ogni altro genere di 

\ malattia del piede-
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BANDO. . , 

Si rende noto clic nel giorno 18 Novémx 
bre 1873 in S. Giorgio delie Perliclie si rose 
defuntn, senza testamento, PÌCTÌIÌS Marco-] 
nnti fu Ans^clo, e che la di essa eredita fut 
accoltala da Mnison Giuoriino dì Albtirlo per; 
l̂ inliTcsHO dt̂ lla minore'•iiiiigia'llinsbri (dì 
lui fiylia^ .e-prali l'iTctti dell'art, 'dm Godìco' 
Civile;- . . . . ' . . i 
•v\Ual!a Canccilèria Pretorialò . i 

Ciunposanipiero 18 Decembro 1874. 
11 Cancelliere 

C,(tvi 
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BANDO. 

- r i ' . j Li- t-T-
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• ^ 

sono c?cs ritirarsi presso] 

s- IflàUBIZIO W^l ì^-
vìs-à-vis' dèr iandwlrth. Hallo., Franzonsbrttckeustr. N- 13. 
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Si roiidfì nolo chn ind giorno 22 Agosto 
iBXi in Borgoricco .si reso,defunta Rurbato 
Mariii fu Giacomo, e che la di essa eredità 
fû  accettata da ;iognaSca Luigi dì lei nut­
rito per riìitcresstì della minore di essa fl̂  
flia Angola Tognasca di Luigi, negli effetti 

eirarL Du3 del Codice civile patrio. -
. Dalla Cancelleria PretoHale • '̂ " 

Camposumpiero, 31 Dicembre 1874. 
li Cancelìerc: ; f ^ • 

CALVI •' 

N.24. "~ ~ 131 
BANDO. 

Si rende noto che nei giorno 7 Luglio 
•187.Ì in Mbrellé sj^rese defunta Carriiro Ce­
cilia, fu, Bencdelto e che la di essa erecìitìi 
'fu acòèttata da Malveslio Federico neìl' in­
teresse dei minoii di lui figìi Rosa, Luigi-
Angelo, e Maria Teresa Malvestio, pegli ef­
fetti dell'art. 935 del Codice civile.̂  

Dalla CanceOeria Pretorìalc 
j Camposampìero, 31' Dicembre 187-i. 

UCancélliero ' ,. ; 
CALVI 
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dei pvem dì véndita 'del ^àne in base alje.Tabelle fino ad om, prodotto 
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COGKU>iE e riOMIÌ 

dell'Esercente 
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0^8 esilile il Negozio 
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DANDO DI ACCETTAZIONE EREDITA'. > 

' li' cyncellìore della R.' Pretura di Cam^ 
pcfsanipiorO'̂  " • ''<' ̂  '•'''• " ' • ' 
,.,. '. T , , rendo notit •• u-'. '• '- . 

che nel giorno 27 Settembre 1874 si rese 
delunla Uosa Travato di Nicodemo di S. Mi­
chele delle Bàdeke.J'Ia cui eredità intestata 
fu nel verbiile 3 Decembre 1874. accettata 
Jiér tonto ed interesse dei minori Elìsahotta 
fi'Benedetto Pavin col benefizio dell'inven­
tario â titolo (U legittima successione, e pe-
gli effetti doU'art. y59 del Codice ,civ. patrio^ 
" Dalla CanccUerùi Pretoriale 

' Caraposampiéro 20 Oehimio 1875. ' 
. * U Cancelliei-e 

, ' L. CALVI : 
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.BANDO DI ACCETTAZIONE EREDITA*. 
11 Cancelliere della R. Pretura di CampO-

sahipiéro' 
rende voto 

che nel giorno 15 ottobre 1873 ,si rese de­
funto Domenico Dona q. Girolamo in S. Am­
brogio, la cutìeredità intestata fu nel ver­
bale 29 ottobre 187-4 acccllata per conto ed 
interesse dei tninori di esso iigli Teresa,, 
Aiinh', ed Angelo Donìi, col benefizio dell'in­
ventario a titolo di legittima successione, e 
p^gli» effetti;deir art. 933 del Codice • civile 
patrio^ I ;• 
• Dàlia Cancelleria Preloriale 
; : Camposampiero 21 Gennajo 1873. 
• •' 11 Cancelliere 
' • " " ''.CALVI - • .. t w - i 
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RACCONTO 
DI 

:::•:: ZAEDO ANTONIO 
; PaSoTa; Ì875, in 160. Cent. 95, 
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TOLOMEI Comm. Prof. G. P. 
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l E p p U E A PENALE 
^ 3" ediz. Padova 1874, in 8. 
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Dii Rè G.itlLUio . . . 
f erracin Giacomo i ; 
Zoncan Giuseppe . . . ; 
Pravato Pietro. . . . . 
Vfisoin mh-ò . . 
GÉt^pariiìt^tti'rrateUi, 
Rampuzzo GirolMiio . . 
Molìni Domenico , , . 
Orian ^monip . . . . 
Malllazzo Marco . . . 
Lorenz^ Atìlouio ' . . _. 
Bt'ìjaldiu Pietro . . '. 
^Magazzino'Cooperativo. 
payitìqiOj Coupenuivo . 
Magazzino, Cooperativo . 
Castelletto Pietro . . . 
Brun Miiriannà ' ". . . 
Saticheitó Andrea . . 
Bontizza Giacomo' . . • 
Geccato Bortolo . ; •. . 
Zanetti, Francesco . , . .• 
^elaVovich 'Sebastiano * . 
Vusom 'Bortolo" '''. . . . 
Zai^amelìaGio. Battista. .' 
Andreato Giocondo . . . 
Pisani Amalia ved. Pavanello 
Cesarini Luigi, '. :v . . 
Varagnoìo Giovanni. . . 
Facce Giuseppe . . . . 
'tin siivi detto . . . . 

Menapace Baiedeito^tiìliti . 
iScapolo iAntonio ,. . .^p. 

Pozzo Dipinto 
S. Fernm i 
Pozzo' tlibinto » 
Rudellà'•" '• » 
^onte S, Leonardo» 

,1 
^ -

Osteria Muova 
Codalunga 
S. Francesco 
Po Me Corvo 
S. pfetb 
Beato P(:llegrÌH0 
^.' Leonardo 
Uuymo ': 
Borgo Bianco 
Santa SoHa 
^. M. Iconia 
S. Agnla ••• 

I Borgo Rogati 
Boccalerie , 
Busiiìello , 
S. Giov'iìnni 

.Via^RoViba 
Ironie Altinà 

' teatro S. Lucia 
Dt'bite 
Ser\i , 
Corso Vittorio Ém. » 
Cappelli » 
Beceherie vecchie » 
S. M. in Vanzo'^ » 

'Belle Piirti . . » 
Spirito Santo » 
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12(53 
3868 . 
'324 fi 
146G 
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4480 
39y3 
3974 
i619 
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1112 
3209 
290Ì 
1693 
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dn^dai signori EDOiBDO CHVSTQî  3Ì£«lLia imi^ 
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BBLiyiviTB prof, L. -—• Dell* Elemento mor^^^,eQQao-
Biico e log;ico' dèlDirittò privato. Padova, 1869. L 

DB LEVA prof.' G-. — Degli' uffici e degli intendimenti 
della'Storià'à'Itàlia."-iÈ^adova, ;1867 ,., . -.. <—.60 

FERRAI prof,,,;^, •—• Degli intendimenti e del metodo 
della filologìa classica. ~ Piadova, 1867 .r . . ,< 7—.69, 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studip di dì-
* ritto costituzionale. - Padova, 1867 . ' . .' . < 

MARZÓLO prof/F.^^-^' Lavora,^ confida in te stesso. 
" Padova,^^1870 '. . :̂ . ^ _. . . . , . < 

]y[BS,SEpAQLiA prof; A. •— Della scienza nelFetà nostra.' 
" ;òsB "̂ Dei, caratteri e deirefficacia dell'odierna col^' 

;,;,' scièiatifìoa,'" Padova, 1874 . . . V" . • 
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i'AUUVA per VK:'iKZLl 8 ^ìi^iìi.L\A per PAUUVA 

)?art8n?.e 
da 

i 
II 
II 
V 
V 

VI 
VI! 

m 

omnibus 
misto 
omnibus 

I -

1 

misto 
diretto 

> 

omnibus 
Y ' 

i?.e 
j 

VA 
4.42 
6,20 
7,48, 
9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6.62 
8 62 

"9,25 

r 

4J.BJI V 

.^J. 

1 

» 

È 

P. 
1 

1 

1 . 

t 

» 

Arrivi 
• 'a 

VENEZiA 

Pfl! Léiìzê  
dà "^ 

1;-? 

i6,»i 
• 8,10 
9,05 

10.S3 
4 , -
4,88, . 
•6,10; > 
7,46i I 

10,48!. Imìsto 

[ ' ^ A l 
*j t u U. 

8.;ìb I 
9,67 ^ 

U,45 
1 , -
3,46 
6,38 
7,60 

I I , -

Arrivi 

PADOVA 
6.301 
7,46. 
9 3 4 . 

U,43 
1.43 
2,19 
6,06 
6,83 
9,06 

12,38] a.l 
PAi)OVA "̂pQr ySiROMA 

— , — > , „ 4 , ' — — I — - - — h - ^ 

! • ' - • 
VERGILA pia" PADOVA 

Partenze 
da 

PADOVA 
t ^ ^ I ^ l'Omn. 

ìllldir." : 
ìll'omn. 

6,43 
9,43 
2.29 
7;03 

12,60 

Arrivi 
' a 

VERONA 

Partenze 
da 

VERONA 

a. 9.161?-ìonin. 
ii ,34 

.9,36 m 
?• dir. 

ottin. 
misto 

H,08 a. 

Arrivi 
a 

PADOVA 
7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

".-^vy . , 

PADOVA per lìULOGNA 

Partenze 
dà 

P A D O V A 

Arrivi 
j 

- "4 

BOLOGNA 
fr MÌ.IO 

4 40 
9,48 

i2,10 
a.Pfo«R"»^«!,66 

tìOEOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

dir. ' 
omn. 
dir; 
omn. 
<3a R o v i g o 

1,161 
5. 

12.80 
6,16 

Arriva 
a 

PADOVA 
4.28 
9,22 

• \ 4,02 
9,17 
f?,0B 

MESTRE per TJDINfi 

1 

Partenze 
da 

MESTRE 
omn, 

dir. 
omn. 

6,12 
10,49 

6,16 
10,85 

Arrivi ^ 

U P l N p 
10,20 
2,46 

- . 1 ^^ UDINE per , M E S p E 
4 ^ : - ^ 

X ^ 

* (j; • da 

l,Biìa. 
6,081 . 
9,47 

Arrivi 

MESTRE 
*i. 6,22 

•0,16 
12,67 

7,6 
X ' 

NB. Oltre ìa tossa c|ì viaggio intricata vi sono le tasse; imposta 
cent- 5 :tìér ogni biglietto ed il 3 0io a favore deirerario. 
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L'Opera sarà, divisa In due volumi da 500 pagine Fano, 
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Ital Lire "MU X*̂ ^ ./Sfê . peti fascicolo. 
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vii 
:A. prof. MOl̂ TA^A 

•/•• ^ ; J ' 

I ' L 

Padova 1874. In 1S> 

'olori Fìpiologia; ei 
/ 

con ÌMyio0!Ì0*tìàlate>el testo 

DELLE 

j • 

ITALIA 
,.,SECOpO IL CODICE DI COMMERCIO 

: , * Deputato al Parlamento Nazionale 

• ''' ' •' 'si spedisce franco mediante vaglia postale^ 

•- I 

f - Pìiidova, ptmù: tip. Sacchetto, 1875 
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